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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA

SENATO ACCADEMICO

_____________________
Seduta straordinaria del 18 novembre 2004
O.d.g. n. 3) Oggetto: Determinazione criteri direttivi per la programmazione triennale delle assunzioni del personale tecnico-amministrativo.

MOZIONE DI VOTO 


Premesso che viene accolta con grande entusiasmo la decisione di avviare un piano triennale di assunzioni del personale tecnico-amministrativo e dirigente devo esprimere il mio rammarico per l'esiguità dei numeri proposti e pertanto ritengo doveroso fare alcune considerazioni:

1. Negli incontri con le OO.SS. e la competente delegazione i numeri su cui si è dibattuto erano compresi fra 160 e 180 assunzioni e non erano sicuramente numeri dettati dal caso, ma suffragati dalle seguenti valide considerazioni già in parte presentate al Senato Accademico nella seduta del 20 luglio 2004:

a) Nel triennio 2001/2003 si sono verificate 179 cessazioni di personale T.A. e per l'anno 2004 sono previste ulteriori 52 cessazioni ed è fondamentale considerare che quote analoghe sono prevedibili per i prossimi tre anni;

b) Per sopperire a queste cessazioni e per non far decadere a livelli inaccettabili i servizi rivolti all'utenza sono state assunte circa 112 unità a tempo determinato che hanno svolto e svolgono un ottimo e indispensabile lavoro nelle Segreterie studenti, nelle Ripartizioni della Sede centrale, nelle Biblioteche, nelle strutture dipartimentali e nel Polo didattico-scientifico di Terni che in particolare conta un numero di personale a tempo determinato ormai pari (se non superiore) al personale a tempo indeterminato;

c) Annualmente viene assunto un contingente di circa 78 operai agricoli a tempo determinato che per competenza e mansioni svolte ormai non ha più la caratteristica di un'esigenza temporanea e irripetibile.
2. Ricapitolando i punti precedenti, a fronte di cessazioni nell'ultimo quadriennio 2001-2004 di 231 unità, si dispone attualmente di un precariato ormai consolidato di 190 unità, senza tener conto di altri contratti di collaborazione tipo coordinata e continuativa, di prestazioni occasionali e prestazioni professionali attivati per altre pressanti esigenze negli ultimi anni in special modo all’interno dei Dipartimenti e dei Centri.
3. Ritengo che l’aspettativa del costituendo piano triennale debba, obbligatoriamente, dare una soluzione, magari non completa, ma almeno sufficiente a riordinare in maniera seria l'insieme dei rapporti di lavoro atipico attuali, superando questa precarizzazione del lavoro stesso eccessivamente estesa e dando così una risposta al disagio crescente dei lavoratori interessati e contemporaneamente stabilità, efficienza ed economicità all'organizzazione generale dell'Ateneo. Non possiamo continuare ad affidare a personale che oggi c'è ma domani chissà la gestione di reti internet, programmi di elaborazione che trattano dati sensibili, o ricominciare ogni volta la formazione per avere personale esperto ed efficiente (p.e. come nel delicato caso delle Segreterie studenti); se i numeri discussi in sede di concertazione per le nuove assunzioni (compresi fra 160 e 180) pur insufficienti a una soluzione definitiva potevano essere una risposta seria e congrua al problema, le 120 nuove assunzioni qui proposte sembrano essere soltanto una ulteriore toppa messa in una coperta ormai logora; infatti, per quel che riguarda p.e. le assunzioni dall’esterno, risultano particolarmente e assolutamente carenti le unità di Categoria B3 e di Categoria C.
4. Inoltre va tenuto ancora in conto che economicamente il costo del mantenimento di questi rapporti di lavoro atipici è superiore, per spesa, alle assunzioni a tempo indeterminato, anche senza considerare il tempo e le risorse impiegate nel rinnovo dei contratti e nell'effettuazione ripetuta di concorsi;

5. Riguardo poi ai posti di categoria EP inseriti nel piano, mi chiedo se sono sufficienti e se sono state veramente prese in considerazione tutte le principali esigenze dell'Amministrazione; ad una superficiale analisi segnalo, in maniera non esaustiva: Curatore Orto Botanico, Responsabile Informatico (anche alla luce della nuova NORMATIVA SULLA PRIVACY), Economo, Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione, Biblioteche, Ripartizione Legale ed altre Ripartizioni vitali dell’Amministrazione universitaria.

PERTANTO, A SEGUITO DI QUANTO SOPRA ESPOSTO, PROPONGO AL SENATO ACCADEMICO DI METTERE IN VOTAZIONE LA SEGUENTE MOZIONE AD INTEGRAZIONE  DELLA DELIBERA IN OGGETTO:

“il numero delle unitÁ di personale TECNICO-AMMINISTRATIVO CITATO NELLA DELIBERA (DA COPRIRSI MEDIANTE CONCORSI PUBBLICI) DEVE ESSERE CONSIDERATO “NUMERO MINIMALE PROGRAMMATO” CHE ANDRÁ INCREMENTATO NELL’ANNO 2006 E NELL’ANNO 2007 IN BASE AL NUMERO DELLE CESSAZIONI, VISTE LE POSSIBILI ESIGENZE CHE SOPRAVVERRANNO NELL’ATENEO E TENUTO CONTO DELLE ECONOMIE CHE SI RENDERANNO DISPONIBILI DALLE CESSAZIONI STESSE *nell’ambito delle compatibilità di bilancio*   I NUOVI INCREMENTI DI PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO SARANNO APPROVATI DAL SENATO ACCADEMICO SECONDO UN PIANO DI ASSUNZIONE DELLA SPESA DELIBERATO DAL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE PREVIO CONFRONTO DELL’AMMINISTRAZIONE UNIVERSITARIA CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI CHE DOVRANNO CONCERTARE, IN BASE ALLE ESIGENZE DELL’ATENEO, OLTRE IL NUMERO DELLE UNITÁ DA ASSUMERE, ANCHE LA RIPARTIZIONE ALL’INTERNO DELLE VARIE CATEGORIE”.
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*nell’ambito delle compatibilità di bilancio*
Frase voluta dal Senato accademico 






